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Credo non vi saranno osservazioni in 
contrario. 

Voci. Anzi! Auguri di guarigione! 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

In terrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole De Fe-

lice Giuffrida al ministro delle finanze «per 
sapere se in tenda valersi delle facoltà con-
t enu te nell 'articolo 6 della legge3 luglio 1904, 
n. 329, per la riduzione del dazio sugli oli 
minerali greggi ». 

Non essendo presente l 'onorevole De Ee-
lice, s ' in tende che egli abbia r i t i ra to que-
s ta interrogazione. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Rizzo Valentino il quale chiede al ministro 
della pubblica istruzione « se reput i che 
possa avere effetto re t roa t t ivo l 'articolo 103 
del regolamento 13 ot tobre 1904, concer-
nente nuove condizioni pei candidat i mae-
stri, circa ai concorsi ai quali sarebbero stat i 
ammessi in v i r tù dell 'articolo 95 del rego-
lamento del 1896 quei candidat i che otten-
nero la licenza vigendo il regolamento ora 
abrogato ». 

Ha facoltà di r ispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
per la pubblica istruzione. 

E OSSI L U I G I , sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. L 'art icolo richia-
mato dall ' interrogazione, l 'art icolo 103 del 
regolamento 13 ot tobre 1904 sugli esami, 
stabilisce che senza due anni di tirocinio, 
da farsi pos ter iormente alla licenza della 
scuola normale, non si possa prender par te 
a concorsi. Con la legge precedente invece 
era s tabi l i to che questa facol tà si potesse 
ammet tere . Ora l 'onorevole Eizzo, natural-
mente, domanda se noi siamo disposti a 
concedere re t roa t t iv i tà a questo ul t imo de-
creto sugli esami, o se, per coloro che 
erano già iscritt i , vogliamo applicare la 
legge vecchia. È questione codesta eminen-
t emen te giuridica ; e per questa ragione il 
Governo ha creduto di interrogare il Con-
siglio di Sta to , dando però una relazione 
favorevole alla non re t roa t t iv i tà dell'articolo; 
poiché, se non in via di s t r e t to diritto, in 
linea di equità, il Ministero ha r i tenuto 
che, essendosi dal 1859 ad ora, spesse volte 
mu ta t e e r imu ta t e le condizioni degli esami, 
e poiché dal 1859 ad ora in t u t t e queste 
mutazioni si è sempre stabil i to il principio 
che non ci fosse re t roa t t iv i t à , così si cre-

deva di seguire anche oggi questo si-
s tema. Questa m a t t i n a stessa è , a r r iva to 
anche il parere del Consiglio di S ta to che 
ha risoluto in modo molto acuto e molto 
dot to questa questione, emet tendo il parere 
favorevole alla non re t roa t t iv i tà di que-
s t 'u l t imo regolamento. Non resta quindi 
che di dare esecuzione a questo parere del 
Consiglio di Stato, che ha risoluto in via giu-
ridica ciò che il Ministero sentiva in via 
di equi tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rizzo ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto della 
r isposta avu ta dall 'onorevole sottosegretario 
di S ta to per l ' is truzione pubblica. 

RIZZO. Non posso che dichiararmi pie-
namente sodisfatto della risposta da tami 
dall 'onorevole sottosegretario di Sta to per 
la pubblica istruzione; e, in omaggio allo 
spirito dell ' interrogazione e alle raccoman-
dazioni del signor Presidente, mi fermo tor-
nando ancora a dichiararmi pienamente so-
disfat to, e r ingraziando. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
degli onorevoli F iamber t i , Di Stefano, Gua-
stavino, Cavagnari e Graffagni ai ministri 
dell ' interno e degli esteri «per sapere se, nel 
caso di dover concretare le r iforme del re-
golamento sulla emigrazione, non credano 
oppor tuno interpel lare le Camere di com-
mercio e gli altri enti interessati». 

H a facol tà di rispondere a questa inter-
rogazione 1' onorevole sottosegretario di 
S ta to per gli affari esteri. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli esteri. All ' interrogazione dell 'onorevole 
F iamber t i ed altri colleghi diret ta anche 
al ministro dell ' interno rispondo io, per-
ché si t r a t t a di materia che è sotto il di-
re t to s indacato e la competenza del Mini-
stero degli affari esteri. E rispondo di-
chiarando che cer tamente il Governo , 
nello studio per il cont inuo miglioramento 
della legge e del regolamento per l 'emigra-
zione, sot to il s indacato e l 'esperienza della 
prat ica quot idiana, ha interesse di racco-
gliere ogni maggiore lume possibile; ma 
alla condizione che siano lumi che ri-
schiarino. Ora io dubi to a lquanto della 
specifica competenza delle Camere di com-
mercio in questa materia . Ricordo che la 
legge sull 'emigrazione impone che sia udito 
il parere delle Camere di commercio per 
la fissazione dei noli. Ora posso dire agli 
onorevoli in ter rogant i che il maggior nu-
mero delle Camere di commercio hanno ri-
sposto riconoscendo, più o meno aper-


